
Giovanni Battista Gotti
di Vincenzo e di Carminati Maria, nato il 25 gennaio 1890

a Sedrina, ivi residente

Soldato

Guerra italo-turca 1911-1912 - Prima Guerra Mondiale
1914-1918

chiamato alle armi il 3 novembre 1911 nel 1° Reggimento Granatieri, matr. 31183 - partito
per la Tripolitania imbarcandosi a Napoli il 12 luglio 1912 - rimpatriato a Napoli per
malattia il 29 ottobre 1912 e ricoverato presso l'Ospedale Militare Marittimo, poi mandato in
congedo illimitato - richiamato alle armi il 10 giugno 1915 - disperso il 7 agosto 1916 sul
Monte San Michele in combattimento - Durante la sesta battaglia dell'Isonzo, la sera del 6
agosto la quadruplice cima del San Michele era stata conquistata dalla 22a Divisione; in
particolare sulla prima e seconda cima, a sostegno dei Fanti della "Catanzaro", vennero
inviati i due reggimenti Granatieri con il 1° che giunge nella notte sul 7. Durante quella
stessa notte gli austro-ungarici contrattaccarono più volte, sia di sorpresa che dopo una
violenta preparazione di artiglieria, ma vennero sempre respinti lasciando sul terreno un
centinaio di prigionieri. Per tutta la giornata del 7 i tentativi austro-ungarici si ripeterono,
accompagnati dal fuoco delle artiglierie che batterono anche il rovescio della nostra
occupazione. Alle ore 19 poi un violento fuoco di distruzione sconvolse cima 1 e cima 2,
seguito alle 21 dall'assalto delle fanterie che venne ancora una volta respinto dai superstiti
della "Catanzaro" e dei Granatieri. Il solo 1° Reggimento Granatieri ebbe in meno di due
settimane 237 morti, oltre 1.000 feriti e 418 dispersi
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